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ASPETTANO LE DOLOMITI 
i-M.' rs- Ert .- £¥'<*• ' 

Dietro la maglia rosa : Bevilacqua. Leoni e Conte - Un \ 
tentativo tallito di Cesoia e Boibiero • II, ritiro di Fritz 
Schaer • Oggi altra toppa piana, da Venezia a Trieste 

:Vr; l i bacio di «Miss Tappa» a Vati Steenbergen vittorioso (Telefoto) 

!>;::* (Da, uno del nostri Inviati) ' " 
. ^ ' V E N E Z I A . 4. — Dietro al «Oiro». 
".YV hel p« dzzo di strada che va da B o 
!%.' logna a Brescia, ci vuo.e uno apulo 
Xj> per bucarsi la pelle e cercare di star 
SSv«vegli: 'girano, «tanche (ed un pò 
jil'preoccupate) le ruote, • ripetono — 
£-*? tante, uguali — Il ritornello di una 
'Ì0 canzóne che fa rima con la noia e 
£-j con l'attesa II € notes » - è bianco, 
| # U - lapis non al consuma; per ruc-
Sjj'.contere la storia della corsa di ieri. 
y bastano poche righe. Queste: Il «Gl-
p% ro s è partito da Bologna, e con una 
fé; corsa tutta unita, cucita ruota a 
tx; riiota, ha raggiunto Brescia per fare 
'&ì la volata; Magni è entrato • per li 
h\ primo sulle pista, portando Leoni 
*%= e Conte I quali ce la eono giuoca-
:p^i té, e m'è parso di averli visti « deat> 
Igj beat » sulla fettuccia. Ma, forse, non 
>~%& ero In - posizione buona per veder 
i ^ b e n e : infatti, li giudice di arrivo ha 
| 3 detto Leoni, subito e chiaro. Rima­
c i ne 11 dubbio, e Conte vorrebbe ve-
. ^ dere la fotografia. Olà un'altra volta 
"ri? capitò. Infatti, uguale: a Roma • nel 

.' « Qlro » dal 1047. - Anche allora. Il 
~r-giudice di -arrivo disse Leoni, ma 

'/;'•:: più tardi la fotografia stabili: primo 
ft'3 conta, secondo Leoni. Ma, questa 
V<£ volta, ha ragione Leoni, anche nella 

/ V fotografia: « Conta stringe la mano 
•̂;;aJ aue rivala - - ^ • 

;•>; Ed ora andiamo dietro a queat'al-
-;•£ tra corsa fiacca: da Brescia a Vena-

"'^•làJ'W'tarma subito, la corsa: a l to* 
&•/> glia il. ^appello, diventa . muta. SI 
e m e t t a un nastro nero, dì lutto, al 
'gS- braccio, perchè è morto e Barblaa ». 

<-KÌ\ B* morto Ieri, mentre correva sulla 
**jg motocicletta, per andare a fare una 
V.ii fotografia della corsa: un carro gli 
H:,;ha tagliato la atrada. a lui c'è an-
\h% flato contro. •-••--••-- - -•-- • '-'-•• >'•••'' 
ì«?l'-^Era un ragazzo allegro, giovane Ai 
lgss: anni a di spirito; echertava con tut^ 
>.!^tl • tutti gli volevano bene. Anche 
^ l u l era venuto al e Oiro» — ci va-
ffe nlvà da tanti - anni — i per guada­
c i ; «narsl un pezzo di pane. Era bravo 
Storiai euo mestiere^ bravo e lesto. 11 
iS^plù audace. Manco si fermava per 
i ^ f a r «cattare la sua €Le<ica»: solo 
ì^ta l 'antava la corsa, toglieva le mani 
%?. Sai manubrio, nremeva eul. rottone 
: f e l diceva, per scherzo, all'antica ma­
r n i e r a : €8crr1d1. B^rtall; grazie. * 
*é : fatta! » O'rava la mnnopola del e«s 

!g§_ «ella motocicletta e scapp*va. Anc^e 
^'^lerl A scappato: non lo Tedremo pio 
^ p e r c h è è anristo a fare le fotografie 
• ; | u i cielo A'K'lo. « Barbosa t! » 

'•%£•£' TJn fazzoletto per asciugare queste 
"§'i£ lagrime, e per veder meglio la corsa 
*é:"eha passeggia Non c'è più Zanazzl. 
•&$'? «entro; Renzo torna • casa, perchè 

J ì l - «appertftto. gli «ono cresciuti grap-
prg# poli dì foruncoli. Anche Schaer non 
«^-•esista più al dolore: rritz ci ha un 
^§5 arava male. In una parte delicata • 
|j£| | nascosta del corpo; prova a cammi-
# £ .oare, arriva a BanU Kvfemia della 
?$» fonte. Ma più In la non : va. non 

può andare i Ed 11 « Qlro » perde un 
uomo in gamba, uno del più robusti. 
' E' mal ridótto, il «Giro»: gli uo­
mini hanno Btranl mali, e ranno 1 
capricci come le donne: il do.ore che 
ha Baita 11 nella spalla, va e viene; 
Martini ha un riscaldamento che gli 
fa stringere I dentò; Bartolozzi'ha 
I coltelli della fatica nelle gambe, e 
Doppi non ha forza: « Spingo, splrw 
%o. ma sono sempre 11.. » Il dottor 
Campi dice che Fausto camminerà 
bene per il Qlro di Lombardia. E' 
un po' tardi... •-••' 

La corsa continua la passeggiata, 
• fa girotondo sul Lago di Garda. 
che al nasconde dietro una tendina 
HI nebbia diafana, che par di tulle 
Poi, il passo si sveltisce un po', per­
chè Bof. Zampierl. Croci-Torti. Lam 
oertlnl e Barozzl cercano di tagliar 
la corda. Non ci r'epeono. perchè 
Van Bteenbergen reagisce Cosi, pro­
prio a fJ*!>ch era — nell'antica plaz-
eaforte del quadrilatero — la corsa 
il rimette le armi al piede, e gli 
uomini navigano sulle acque della 
prudenza -

Atif. che noia! Questa non è una 
corsa; questo è Un funerale che ya 

al camposanto - con ' tutti 1 sacra­
menti. • con una - banda di tromba 
che suonano 11 e Requiem ». 

Fra Verona a Vicenza: Bof lascia 
Il segno di un traguardo, Maggi ni e 
Logli guadagnano lft", ma 11 gruppo 
non 11 lascia scappare. 8u di un car­
tello. Bar tali legge: « Il sole tramon­
ta, Bartall noi » E più in la, su 
d* un muro: «Bartall. sei un can­
nonai»; ma. ' più sotto, una mano 
maligna ci ha fatto una aggiunta: 
« ... vecchio, da stufa • Ecco la piog­
gia. un altro vizio che la corsa ha 
preso da quando è ritornata nel 
Nord. • • - . . -

Nella strategia delle coree, 11 rifor­
nimento -^ da quando li rnaresclallo 
Coppi ha vinto qualche battaglia — 
è divenuto un ponto cruciale. Piaz­
zandoci per vedere se. anche oggi 
Kubler e Magni tenteranno di fare 
Il colpo Macché, è tempo perduto! 
Però, dovrà saltar fuori quello che 
dà fuoco ' alla miccia della bomba. 
Tentano Cesoia e Logli, ma 11 vento 
spegne l'nzlor.e. Poi. Logli ci riprova 
con Bobet. Pezzi. Pasqutnl a Kete-
Icer. No. I « grossi » non possono 
permettere che Bolnt *« ne vada Al­
lora, tenta Zampini, ma fa la fine 
di Logli. 

Tira e molla, e «zig-zag», ner la 
strada: la corsa è sempre legata a 
doppio Mio alno a Padova. Qui. Ca-
snla schiaccia l'occhio a Barbiere: è 
un gesto d'Intesa, dal quale nasce 
la fuga: 35" a Stri; SO" a Mira; 1* 
e 8" a Porto Marghera. CAB ola da­
vanti dà fastld'o: prima Grosso, poi 
De Santi, poi ancora De Bartl con 
Plnnrello. - tentano di agguantarlo 
Non ce la fanno, ed appena cade 11 
colpo d! pedale. Il eruppo ha la boc­
ca spalancata e li Ingoia. ' 

Arriveranno casola e Barbiere: Or­
mai. dentro la corsa non ci si può 
pili stare Ecco Venezia. le sue vie 
e le sue piazze d'acqua, e l'ultimo 
sole che la veste di oro. Lo sforzo 
è duro: e laggiù. In fondo al ponte. 
Casola e Barbiere fanno ancora la 
punta alla corsa. Ma II gruppo ai è 
ratto sotto, gratta già le loro cal­
cagna '--•"- "• v ••' • •••'' v-

Dunqua, volata grossa come Ieri 
a Brescia: Casola è In tasta a forza, 

ma alla corda viene fuori — deciso. 
già lanciato — Van Steenbergen. 
mentre al largo viaggiano Leoni e 
Conta, che hanno sulla ruota Bevi­
lacqua. li quale sta per buttarsi su 
Rik Intanto Casola perde la caden­
za. «banda e costringe Van Bteen 
bergen ancora di più alla corda Ma 
Rik è pronto ed 11 suo « finish » è 
Inesorabile Arriva e vince di una 
ruota su Bevilacqua, una macchina 
su Leoni e Conte, d ie bacchine su 
Brasola, Menon. Grosso e 'gli altri. 

Tutto come prima. Forse, anche 
domani la corsa non camblerà: do­
mani Il • Giro » correrà ancora In 
plano, da Venezia a Trieste, km. 176 
C'è anche una rampa per strada: 
Villa Opclna. a due passi da Trieste. 
E può essere buona per gli uomini 
che hanno fame, o vogliano farsi 
vedere. 

ATTILIO CAMORIAN'O 

La classifica aenerale 
* 1. VAN STEENBEItGEN Rik. in 

ore r»0.52'3B"; 
2. Astrila a 4'5"; 3. Magni a A'Z\"; 

« Kluber a 5\12: 5. Bobet a 8'35"; 
8. Coppi E. a 7'56"; 7. Pezzi a 9'59": 
B. Kohlot a 10'27"; o. Zampini (ma­
glia bjancal a 12*40"; 10. Brasola 
Ello'a 12'85-.V -

11. Padovan a 14'8": 12. Fomara a 
14'10": 13. Rosaello Vln. a 15'40"; 14 
Pedronl a 18*43": 15. Rossi a 18'80": 
18. Magginl a 18*57": 17. Brcscl a 
19'85"; 19. Moresco a 20'33": 20. Bar-
tali a 22*22". 

Oggi Roma e Lazio 
riprendono gli aHenamenfl 

Dopo la sosta Internazionale. le 
due squadre romane riprendono la 
preparazione in vista degli Incontri 
di domenica ventura: Roma-Fioren­
tina e Mllan-Lazio. Masettl ha con­
vocato I giallorossi In sede per que­
sta mattina, per una lezione teori­
ca: al pomeriggio esercizi atletici al­
lo Stadio. -

In campo laziale si è decisi a ri­
prendere subito le trattative per Con» 
talea, che dovrebbero esser conclu­
se In settimana, forse domani steso*. 

DOPO IL 4-1 DI GENOVA SULU McHIOCnC SQUADRA DI rUAsClA W-

tvittoria azzurra 
che non dà molte soddisfazioni 

•;'.'• \ . ~ ;—? r:—:—:—-—: '.n- , - ' . ' ; ' 
La nota più lieta l'ha fornita l'esordiente Venturi - L'aàsenza di 
un gioco d'assieme nella prima linea - Un consiglio alla B.B.C 

' (Dal noatra Inviato •padal*) 
^ OENOVA, 4. — La rrancia non ha 

smentito 1 pronosticatori e l'aspetta­
tiva generale. • giocando male, come 
tutti avevano previsto. I commenti 
sulta partita Internazionale di do­
menica scorsa, una volta tanto, sono 
concordi; da Pozzo a Berrà, da Brera 
a Zapi», da Vletro a Danese tutti. 
è ovvio, sono felici per la vittoria 
ottenuta dagli azzurri, ma tutti fan­
no notare al loro lettori la medio­
crità dell'avversarlo e l'inconsistenza 
tecnica del gioco visto nel bello sta­
dio di Marassi. 
: cerchiamo di riepilogare nel più 
breve apazlo possibile la partita: 1 
nostri nettamente am>er1orl come 
individualità e dlscretamonte orga­
nizzati In difesa, hanno avuto ra­
gione dei francesi, che sviluppano 
un gioco che è giusto chiamare pri­
mitivo. L'undici di Prancla. più dei 
nostro, ha denunciato la formidabile 
crisi che Io travaglia; esso ci ha fat­
to sapere che oltr'Alpe non esistono 
allenatori degni di questo nome. 
Sulla palla, nel dribUng, nello «fop. 
nel Uro, nel passaggio, nella corsa. 
sono assolutamente Insufficienti. Co­
me organizzazione di gioco le cose 
vnnno un po' meglio, ma non trop­
po; e del resto cosa conta avere del­
le buone idee se non si conoscono 
l'ortografia e la grammatica atte a 
tradurle in un componimento? • ~ ' 

Unica scusante per la Francia l'in­
cidente accorso al mediano Culssard 
che e dovuto passare ala destra al 
posto di Alpsteg. retrocesso a media­
no. - perchè l'Infortunio di - Baratte 
(mezzala, rimpiazzato ? da Kargu4 
non conta, per la semplice ragione 
che 11 sostituto valeva quanto, o di 
più, dell'Infortunato. 

La deficienza tecnica sul pallone 
del nostri avversari ha avuto un' pe­
so decisivo sull'incontro, ci ha fa­
vorito fortemente, e In definitiva ci 
ha dato la vittoria. Con gli stop di 
cinque metri del francesi la palla 
era sempre nostra; solo l'Incapacità 
sistemista della nostra prima linea 
et ha impedito di assicurarci un 
punteggio più marcato. 

La difesa azzurra non ha avuto 
molto lavoro da svolgere, e. nono­
stante Ccrvato fosse convalescente 
(e perciò In condizione di non ben 
figurare come al solito) e Glovannl-
nl giù di forma In modo pauroso. 
questo reparto è riuscito a tenere 
bene per tutto l'Incontro- ••• 

Note liete per la mediana, dove 11 

TEATRI E'CinEITlfl 

FESTOSE ACCOGLIENZE A "LUNITA\, IN EMILIA. IN LOMBARDIA E NEL VENETO 

11 figlio del questore voleva la visierina... 
Pierino riprende la penna in mano - Il lutto per "B'irbi§a„ - Un traguardo intitolato a Lisander 

I P L'ordine d'arrivo 
§&*• 1. VAN BTEEKBERGEN Rik «31-
§ £ rardengo). che percorre 1-1M km. 

[^"?;«ella Breeeia-Venexta In ore 5.7*48". 
fè&-alla media di km. 38.881: 2. Bevilac-
~£&'tju« «Benotto): ». Leoni (Legnano): 
-sàR «. Conte (Bianchi); 5. Brasola An-
-i-̂ 31 nlbale (WHIer); «. Menon: 7. Pina-
~'Si:- fello; 8. Grosso: 9. Corrieri: IO. FTO-

" ' slnl. tutti. con 11 tempo del vinci­
tore); 

% ~ l i . Barbiere e Casola col tempo di 

gli altri - 9S concorrenti 
M Bantl (78. a 5"32"). 

Biv=--« Non partito: Zanazzl Renzo 
t^&g Sturato: «ehaer rrltz. 

tranne De 

: (Da une dal noatrl Inviati) • 
' VENEZIA, 4. — Sono di nuovo lo. 
Pierino. Èli • dispiace prendere la 
penna in mano in .una giornata 
molto fritte per noi. t Barblsa ». II 
fotografo che seguiva II t Giro » In 
moto, è • morfo durante • la tappa 
Bologna-Brescia.. Un carro è sbu­
cato all'improvviso e lui non è riu­
scito In tempo a frenare. Era un 
bravissimo « girino » e la tua scom­
parsa ci ha molto addolorati, in par-
ticolar modo, era amico di mio sio. 
Lisander; se avrete letto i resoconti 
di Crosti, lo saprete, a Barblsa • era 
il soprannome, il suo nome era Ar~ 
turo Mammoli, tra molto conosciu­
to a Milano dove faceva sopratutto 
fotografie di pugilatori. •-••-• 
. Povero « Barba» »! Così servixie-
volel ; Dava ' tempre In/ormoriortt a 
tutti ' tulle ' fughe e '• sugli Intesiti-
menti e a»erw un viso caratteristico 
che non si può dimenticare. Quello 
che rende più tristi i che lascia la 
moglie e dei figli. •--, • \\..--* . r-

Ma il ca irn» è co* eridele. Si è 
ripartiti lasciando il povero e Barbl­
sa» freddo e senza sorriso atrospe-
date. Ed io debbo raccontarvi quello 
che è successo nelle ultime due tap­
pe. Mi riferisco sempre alle acco­
glierne che ci fanno i ' compagni 
lungo il tragitto. Finalmente ho sen­
tito gridare anche il mio nome e 
Vho visto anche scritto, non solo 
sempre quello di mio zio Lisander. 

Fatino l saltimi ! ^ 
paesi • le città che ci hanno 

S J ^ r i J ^ ^ J S ^ - S f i l M S t e e "tutti TWfo'IaeccvrleTMc indimenticabili te-•evione In ordine alfabetico tutu 'nQ tHJÌVm\rtt ^ tpa9io mi ool*oa 
a scrivere solo pùtht cenni, ma. fi' 
nito il e Giro ». Crosti ha promesso 
che farà un articolo apposta sull'ar­

gomento. Ecco qui: t compagni a gli 
sportivi di Lavino di M*ao. Ai An-
zola Emilia, di • Bagno di Reggio, i 
Pionieri di San Maurizia, ci hanno 
caricato di fiori e di soldi. Portava­
no grossi cartelli, chiedevano di mio 
zio. Vn motociclista al voto ci ha 
gettato dei garofanini rossi, bellis­
simi. A Villa cade altri fiori, altri 
regali* Ma molte volte, dato il ritmo 
dei corridori, non potevamo fermar­
ci. altrimenti • interrompevamo il 
traffico della carovana. 

Coti è avvenuto a portocivitanova. 
nelle tappe precedenti, e a Guastal­
la nella penultima. Ci rincresce per 
quei • compagni •• (a Guastalla Cera 
una graziosa compagnaI) che sono 
rimasti coi fiori in mano, ma pro­
prio non potevamo arrestarci. 

Sappiano questi cari compagni che 
è come se li avessimo ricevuti. 

• Per tornare al potfi dorè d hanno 
fatto festa, è da segnalare Gualtieri. 
dove il compagno Scansati ha fatto 
un lisander alto sei volte il natu­
rale. un vedrò e proprio quadro, bel­
lissimo. Mio zio era gonfio di orgo­
glio. e ha afferrato le bottiglie di 
vino che gli arerano preparato per 
il « ri forni mento • con le IfljrMme 
agli occht A Suzzara. poi. non ne 
parliamo: ci hanno dato delle cas­
sette di salumi, sufficienti per sfa­
mare tutta la carovana, ossia il • Ser­
pente multicolore » come dice mio 
zio. A Gaibana (Ferrara) soldi per 
Vamminittratore. con l'assicurazione 
che alla resta de lUnltè aliene da­
ranno mille e mille volte di più. 

Le sezioni di San Giovanni tn per-
siceto'ci hanno scruto una lettera 
veramente toccante, e ci hanno con­
segnato 4 quadro del compagno Lo­

redana- '• Bizzarri, assassinato da un 
agrario durante lo sciopero dei brac­
cianti del 194». .. v-

' l e feste di Bologna t % 
Vi sono ancora da ricordare le ac­

coglienze di Bologna; non sto a ten­
tare di spiegarvele: non sarei capace. 
Ci siamo sentiti come avvolti da un 
abbraccio che non finiva mai Ci fer­
mavano per la strada la sera, e han­
no dato uno spettacolo in vjnotfrn, 
onore. Era con noi il compagno Osval­
do Negarvitte. che non ha mai visto 
una corsa ciclistica e che si è detto 
meravigliato che una corsa ciclistica 
possa farlo commuovere. (Ma si ri' 
feriva alle accoglienze dei compagni, 
naturalmente, non ai corridori, che 
dormono un poco in queste tappe!). 
A San Matteo Decima. Mario Fan-
tuzzi ha dato otto mila lire dt pre­
mio per il primo che è passato da 
quei posti, e ha voluto che il tra­
guardo st intitolasse a mio zio Li­
sander. -.. r .' 
' Io chiederò di seguire anche l'anno 

prossimo ti « Giro » in reste ufficiale. 
perchè è così bello vedere che noi 
comunisti ci troviamo dappertutto e 
siamo come dei fratelli. Adesso chiu­
derò queste note raccontandovi che 
cosa è successo a Pescara, all'arrivo. 
Tutti chiedevano le nostre visierine 
che portano la scruta e Unità ». un 
bambino soprattutto smaniava, pian­
geva. ma II babbo non Io lasciarti 
andare, fi bambino scoppiò a gri­
dare: «Voglio la visierina de VUnitàls. 
ti padre direnne rosso In riso e bor-
boffd qualcosa. Poi portò ria il figlio. 
Questo signore era il questore di 
Pescara, e tutti hanno sorriso sapen­
do la storia. 
• Con questo vi saluto e mi rincreace 

che mi lasciano cosi poco spazio: mi 
rincresce anche che ho dovuto omet­
tere molti nomi, ma pazienza. Vostro 

. .-*^ . /Platine. -
Per la famiglia del povero Mattin-

soli, ti fotografo deceduto nella tap­
pa di Brescia, l'intera carovana ha 
fatto una sottoscrizione per far ave­
re alta vedova, con le condoglianze, 
urta somma In denaro. 
;/;?.S:..- "-.-""-•• GIULIO CROSTI 

Atleti americani in Europa 
NEW YORk. 4 — Cinque atleU ame­

ricani, campioni degli Stati Uniti su 
piata coperta, partiranno domani in 
aereo per un giro di tre settimane 
in Scozia e In Inghilterra, il 9, ]'ll 
e 11 13 giugno. 

I cinque atleti «ono: Bob Richard, 
famoso saltatore eon l'asta, il velo-
data Eddle Conwell. Il quattrocen­
tista Maiocco. l'ottoeentlsta Rcmeoe 
Brown, • U mezzofondista Curila 
Stona. 

Successivamente i'«Amateur Athle-
tle Union >. Invierà 11 atleti In Sviz­
zera, Italia. Francia. Germania e Au­
stria, e 13 la Inghilterra. Scozia, 
Islanda a Norvegia. - >• • • -• * • 
. Queste due ultime aqnadre saran­

no formate dal migliori atleti distin­
ti*! al campionati nazionali degli 
Stati Uniti, indetti dalla A.A.U.. che 
si svolgeranno a Berkeley (Califor­
nia) fl 23 e il 23 giugno. 

Le quote del «Totocalcio» 
n mente-premi di «netta eettlma-

na è di L. lCSJO.fitt. di censagncB-
ca ni 143 « tredici » • •e t tar i u aem-
rai di L. 548.425; ai S9M «dedici» 
•setter* Invece L. 29.842. 

La partita con la Francia è Anita, gli « azzurri » lasciano stanchi ma 
felici Marassi: si riconoscono BoniperM, Cervato. Venturi, Giovaa* 

nini e Tojroon. In Venturi la Nazionale ha trovato un pilastro r 

giovanissimo Venturi, secondo not 11 
migliore in campo, ci ha fatto sapere 
che l'Italia ha trovato un mediano 
d| classe, uno di quel giocatori di 
cui si può sempre avere fiducia. Ven­
turi è stato l'unico che abbia avuto 
Idee precise e coatrutUve nel qua­
drilatero. l'unico che abbia cercato 
dt dare al gioco una consistenza si­
stemista. con passaggi intelligenti e 
spunti di triangolazioni che solo per 
la mancanza di visione d'assieme di 
Lorenzi non sono sempre gtunte a 
buon porto. Tognon si è attaccato 
come un cerotto a Grumellon e non 
lo ha più perduto di vista; il fran­
cese è stato reso nullo. • ma certo 
dal centroterzlno la nostra squadra 
non ha avuto aluto per 11 lavoro di 
attacco. » Annovazzl. che è un vec­
chio esperto delle partite Intemazio­
nali. quando ha capito che l'avversa­
rio era assai debole, al è lanciato al­
l'attacco e ha giocato una partita di 
estro più che di calcolo 

I cinque attaccanti, tranne Cervel-
latl. hanno giocato puntando alla re­
ta e basta. In difesa 1 francesi aveva­
no March* e Jonquet abbastanza In 
gamba. Ma gli altri sono apparsi me­
diocrissimi, a perciò è stato possibile 
al nostri solisti imporsi e segnare 
delle reti. Però, cosa farà questa pri­
ma linea contro una difesa sistemi­
ate, organizzata, se svolgerà, come ha 
svolto domenica, un gioco tante sle­
gato e privo di peso» -*• 

II pubblico genovese ha viste la 
debolezza, dell'attacco azzurro e. ir­
ritato. . spesso ha fischiato Lorenzi 
che per strappare l'applausetto In­
scenava inutili (e rltardatrlcll) serie 
di finte. Cappello era addormentato 
all'ala e Bonlnertt perfettamente Inu­
tile al quadrilatero. -.-- • 

Amedei non ha più la vigoria tisi­
ca di un tempo e sf fa battete sullo 
scatto, è Impreciso aul Oro, ma al­
meno ha chiara ed Intelligente la 
concezione del gioco, e sempre 1 auol 
passaggi sono utili all'azione. Cervel-
latl. il migliore del cinque, ha dato 
spunU a tutta la prima linea e ha 
soddisfatto per li suo «rloco concreto. 

Uomo per uomo I nostri sonò «tati 
Indubbiamente superiori, ma non era 
molto difficile esserlo; come costru­
zione di gioco, invece, c'era da pian­
gere. Per tutta la partita non abbia­
mo visto un'azione condotta con più 
di due. al massimo tre passaggi di 
filai II collegamento tra mediana e 
attacco non è esistito, benché la no­
stra mediana, come abbiamo detto. 
abbia cercato, specialmente con Ven­
turi. di dare ordine al gioco. -~ • 

Contro dei giocatori di mezza tac­
ca è stato facile Imporre le persona­
lità singole 

in definitiva et pare inutile discu­
tere a lungo di questa partita, di­
sputata contro un undici di - così 
scarsa levatura. Per noi le cose ri­
mangono allo etesso punto di prima, 
e cioè: abbiamo ancora una prima 
ìlnca composta di elementi anche 
più che discreti ma che non fa gio­
co d'assieme, e che gioca metodista 
in una squadra sistemista e che ot­
tiene dei successi solo perchè si In­
contra con avvr*arl deboli. 

Cari lettori, vi ho già detto molte 
volte che per conoscere esattamente 
la forza della squadra è necessario 
vederla all'opera contro l'Austria, la 
Cecoslovacchia. l'Ungheria, eoe, un-

Idicl da! gioco veramente moderna I 

risultati contro il Portogallo, la Fran­
cia e poi contro la svizzera che in­
contreremo prossimamente, contano 
p o c o . >- -'•-•:• • •• . ' •• ' • y-i 

Ormai nel calcio II pubblico Italia­
no ha 11 palato delicato: ha visto 11 
Torino, vede 11 Milan. l'Inter, la Fio­
rentina. la Lazio e non si lascia in­
gannare da quattro goal segnati a 
mediocrità come la formazione fran-
••ese Speriamo vivamente che que­
sto successo non dia alla testé a ne*-' 
suno. prima di tutti alle Tre Teste.» 
della B.B.C. (E che questa non cre­
da con questa t bldonatura ». di 
averci stup'to). • •-....•••. 

MARTIN 

La partenza del frames! 
' GENOVA, 4 — Questa sera . alle 
18 la squadra francese è ripartita 
alla volta di Parigi. In giornata 1 
giocatori ospiti «1 seno portati a 
Rapallo dove hanno preso un lungo 
bagno di mare. Le condizioni dello 
efortunato Baratte, che ieri è stato 
costretto a lasciare il campo in «e-
gulto ad uno acontro con Casari, 
sono stazionarle. ' 

E' stata clinicamente accertata la 
frattura delTapofls! della quinta ver. 
tebra lombare. Debitamente Inges­
sate. anche Baratte è ripartito alle 
18 assieme al compagni dt squadra. 

IL CONSIGLIO DELLA F.I.G.C. 

Italia-Svezia 
f'ti nov. a Firenze) 

GENOVA. 4. — Si è riunito que­
st'oggi, «otto ls presidenza dell'Ine. 
Barassi, U Consiglio Federale della 
FJ.G.C. in seduta normale. H Con­
siglio si è vivamente compiaciuto 
per U netto successo ottenuto dalla 
•quadra azzurra sulla nazionale fran­
cese e per l'eccellente organizzazio­
ne curata dalla Lega Ligure, pren­
dendo nota che si tratta della cente­
sima vittoria della squadra raziona­
le italiana. 

Circa la futura attività internazio­
nale, è stato deciso '•he l'Incontro 
Italia - Svezia si svolgerà a Firenze 
1*11 novembre mentre è stata accol­
ta la proposta della federazione bri­
tannica per una parti*» fra Xtella e 
Inghilterra da disputarsi In Italia nel 
magato IMS. (A Roma? N.dJt.). 

Stasera a Villa Gioii 
Il Gr. Pr. d'Apertura 

Questa sera (ore 31), eon ama Inte­
ressante riunione imperniata sol Or. 
Premio d'Apertura avrà Inizio al­
l'Ippodromo di Villa Glori la stagiona 
estiva di trotto, ' 

• ;v: •••'** <r*..TtAJIM,'r> •'-'••• "•'••'v , 
ABntt ere 17,»: Concerto Martlmalllt ' 

ore t i : «U Bevitore» 
KLUKOt oro 21: C.ls E- Ds Filippe 

« FUumsna Marturano • 
PALAZZO SISTINA: Domani Rateai 
PIRANDELLO: ora 21: Novità asso­

luta « Maria » 
ROSSINI: ora 21,18: «90: Paura» 
SATIRI: « Le vallzis sono pronta • 

• i ' VARIETÀ ' : 
AlaamBrat Ti porto della tentazioni 

e C.Ia Fiorenti 
Altltrtt Se ci atl batti un colpo »R1V. 
Ambra-JovlnsUI: 8. Lucia luntana e 

W». 
Beralslt La fiamma • Riv. " 
Cola di Rienzo: U sottomarino fan­

tasma s « Se U Tevere parlaste • 
La Fenice: I trafficanti dalla notte 

e Riv. 
Principe: Catene e Riv. 
Quattro Fontane: li giardino della 

streghe e Cla Dante e Rino 
Volturno: Il sottomarino fantasma e 

Riv. ->. 
-••""••• 'ARENE . ;-:-•.-.•-

Arena del Fiori: La cara tefratsrla 
Esedra: li pugnale del bianco 
Felix: Il canto dell'India 
Fiume: Roma città aperta ' 
'onlo: Speroni e calze di seta "•' 
Nuovo: Tre settimane d'amore • RIV., 
Venni: Nel regno de] terrore 

CINEMA , 
Acquarlo: Marocco 
Adrlaclne: li fantasma della morte 
Adriano: I conquistatori del sette 

mari 
Alba: Bellezze in bicicletta 
Alcyone: Isola del tesoro 
Apollo: Giungla tragica 
Appio: L'Indossatrice 
Aquila: La maschera di Zorro 
Arcobaleno: Ma and pa Kettle go to 

town ' -
Arenala: Trafficanti di uomini 
Anlston: Mercanti di uomini -
Astorla:'Amanti perduti ? •. . 
Astra: n corsaro nero • " 
Atlante: L'arciere di fuoco 
Attualità: Nozze infrante ' 
Augustus: L'arciere di fuoco 
Aurora: Il ventaglio . ( 
Ausonia: Samba d'amore ' " 
Barberini: La mia vita per tuo Aglio 
Bologna: L'Indossatrice 
Brancaccio: I Barkleys di Broadway 
Capranlca: Verso le ceste di Tripoli 
Capranlchetta: Non voglio perderti 
Castello: Solo 11 cielo lo sa 
Centocelle: Amore «otto coperta 
Centrale: Musica per 1 tuoi sogni 
Cine-Star: Dietro la maschera 
Cloftlo: Berlino hotel - " 
Colonna: Il prezzo dell'inganno 
Colosseo: Le schiave della città -,-' 
Corso: 1 Barkleys di Broadway 
Cristallo: Paura In palcoscenico 
Delie Maschere: Gabbia d'oro 
Delle Vittorie: L'indossatrice • 
Dei Vascello: Duello«*enza onore 
Diana: Segreto mortale - • 
Boria: Tarzan e le schiave 
Rden: Miss Italia 
Ruropa: Verso le coste di Tripoli 
Kxcelslor: Sangue sul sola 
Farnese: Circo insanguinato 
Faro: Contrattacco 
Fiamma: Tovarlch 
Fiammetta: A Woman of d tetta et ion 
Flaminio: Marocco 
Fogliano: Isola del tesoro _ Valle del 

castori * . • » . . . 
Fontana: Il grande peccatore 
Galleria: I conquistatori del settr 

mari 
Giulio Celare: Dietro la maschera 
Golden: Dietro la maschera 
Imperlale: n pugnale del Mane 
fndnno: La vita a passo di danza 
Italia: Lascia cantare il cuora 
Massimo: Carnefice di me stesso 
Mazzini: Gli Inesoràbili 
Metropolitan: Appuntamento eoa la 

notte 
Moderno: Ti pugnala del bianco 
Modernissimo: Sala A: L'inafferra­

bile Primula rossa; Sala B: Isola 
del tesoro . Valle del Castori 

Novoclne: Tarzan e le scimmie -
Odeon: La costola di Adamo 
Odescatchl: Don Cesare di Bazan 
Olympia: Rio Bravo 
Orfeo: n duca e la ballerina 
Ottaviano: Gli Inesorabili 
Palazzo: Arrivano i nostri 
Palestrlna: L'indossatrice , 
Parloll: Isola del teeoro 
Planetario: Rasa documentarlo -
Plass: Viale del tramonto 
Preneste: Maja la sirena delle Rawa? . 
Quirinale: D. corsaro nero 
Qulrlnetta: n padre della sposa 
Reste: Dietro la maschera 
Rex: Dietro la maschera -
Rialto: La costola di Adamo 
Rivoli: Ti padre della aposa 
Rubino: Purificazione 
Salari-»: Furia a! tropici -
Sala Umberto: n aerno del Capri­

corno 
Saletts Moderno: La riva del pee-

estor! * 
Salone Margherita: Questo me le -

sposo io 
Savola: L'Indossatrice - - • •. 
Smeraldo: Gong fatale 
Splendore: Mercanti di uomini .-
Stadlam: Paura In palcoscenico 
Superclnema: Valle del giganti 
Tirreno: I marciapiedi di New *Yor*k 
Trevi: L'Indossatrice 
Trtanon: Atto di accasa ' 
Tu scolo: Barriera a settentrione 
Ventun Aprile: Ti amavo senza sa­

perlo' 
Verbano: L'ardere di fuoco 
Vittoria: Foglie d'oro 
Vittoria Clamplno; Rio Bravo 

Non far Io spavaldo 

senza Wì 
EVITA TUTTE LE M A L A T T I E VEMERZE 
TROVASI IN TUTT? LE F A R M A C I E D I T A L I A ' 

T 
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TEMPESTA 
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||f* Quando lo vedeva entrare. Ya-
; nana continuava a provare un 
> Improvviso senso dt angoscia, pu-
:re se molto-pia fugace che nei 
Ì primi fiorni. Le aveva anche con» 
;fès*ato a Kiro. 

j ^ Subito avvertì quello strano 
" iMleswer* allo stomaco e per 

**̂  qualche attimo le tremarono le 
mani. Sollevò allora la tetta e gli 
•orriae con un cenno di saluto 
Sapeva che solo cosi facendo po­
teva riprendere la padronanza di 

al Inchino in silenzio 
sergente che gli ritmo-

del mento Por-
f guanti, che 

e potè avi 
il cinturone 

•vatlr Se» 
N M « 4 «1 

con le braccia incrociate dietro 
la schiena in uq atteggiamento 
che gli era abituale si avvicinò 
alla grande carta della Corea at­
taccata alla parete. 

Stette un po' ad osservarla ed 
infine si mise a spostare alcune 
delle bandierine che vi erano in­
fisse: ogni mattina compiva quel-
l'operazione, aspettando di essere 
introdotto da Miller. 

« Assisterà anche lui «1 collo-
quk> di oggi?» Si domandò Yana-
ni allarmata «in tal caso 11 co­
lonnello non avrebbe avuto Wso-
g»o di interprete, conoscendo 

ir Sen bene l'inglese. No. non 
eredo. Ufficialmente MM«r non 
vuole mostrare a nesiuno di evt-
re rapporti di «lavoro* eon co* 

H r «leasaa »»* «* ss 

oresente nemmeno ai due prece­
denti interrogatori del sindaco. 
Eppure, è stato Kir Sen che ha 
scoperto tutto e ha costretto il 
sindaco a parlare, A lui devono 
essere state affidate le ricerche. 
Questo è chiaro... ». 

— Tra poco supereremo II tren-
tottesimo — senti Kir Sen dire. 
con la sua voce blesa, al sergente. 

Questi continuò a tacere e io 
guardò con aria distratta: tutti i 
coreani, tranne quella Yananà. gì: 
erano antipatici perchè egli si 
mdava sempre più convincendo 
"he avrebbero potuto fare a me 
no di mettersi in queir» fra loro 
e costringere lui. Bill Isgrò. a ri-
manere inchiodato in quel paese. 
lontano dall'America, per vedere 
come andava a finire quella sto­
ria del Nord e del Sud, di cui 
non gliene importava un comò. 

Nemmeno la ragazza gli aveva 
saputo spiegare bene perchè essa 
voleva quel suo mister Si. Nien 
te. tutti antipatici Però più anti­
patico di chiunque altro era que­
sto capitano. Per come parlava. 
per come "vestiva, per come si 
muoveva, per il mestiere che fa­
ceva, 

Kir Sen lo guardò un attimo e 
poi aenza mostrare II minimo ri­
sentimento si rivolte con disin­
voltura a Yanené t rtpetè: — Tra 
poco ffupeTt/tt'ino 11 trantottaalmo 

Yentne spalancò l auet jrandi 
««ala vataa. — Tmà «ara «Sa am 

poco saremo a Phyongyang? 
— Esattamente. 
Allora 11 sergente disse, guar­

dando fuori dalla finestra: — Si. 
Esattamente. Però mi sapete dire 

esattamente quanti altri ameri­
cani ci dovranno lasciare la vita 
prima di arrivarci? 

Il capitano si girò di scatto sui 
tacchi e disse: — Ma sergente, 

non ai deve più combattere, 1 co­
munisti tono in rotta completa. 
Sono scomparsi 

— Scomparsi! voi ve la ten­
ute. capitano, di uscire di sera, 
o anche di giorno per Seul, tolo 
senza scorta? "* ~ -•« •'?••-'• . .'-* r 

— Voi sapete tergente, che to­
no stato oggetto di attentati due 
volte nel giro di pochi giorni. 

TI sergente fece un gesto come 
per dire: E allora? Poi - disse: 
— e ieri, alle 11 del mattino, chi 
ha fatto saltare su quella piazza 
sei autocisterne dell'Air Force? 

— Sono stati* già fucilati due­
cento ostaggi per quell'attentato. 

— Bah! — fece il sergente stor­
cendo la bocca — questa storia 
degli'ostaggi mi ricorda ciò che 
diceva la nostra radio quando lo 
facevano 1 nazisti. Più ne fucili 
e più ne escono fuori. 

Tn quel momento trillò il tele­
fono e Miller chiamò nuova­
mente nel suo salone il sergente. 

Kir Sen si avvicino a Yananà 
e disse: —- Notizie dei vostri ge­
nitori? 

« Eccolo di nuovo alla carica » 
censo Yananà. Già altre volteìn-
fatti egli aveva cercato di parlare 
con lei su quell'argomento. 

— Non ancora — risposa alla 
con tanta pene nella voce che 
subito temette di aver caricato 
troppo il tono Solo quando par­
lava con Kir Sen era preoccu-

gll altri era avvenuto proprio co­
me aveva previsto il Vecchio: 
non ci pensava più ed era diven­
tata naturale per lei quella dop­
pia vita che viveva il giorno al 
comando e la aera con Klm nel 
padiglione del giardino dova era 
nascosto. 
" — Capisco la vostra ansia, ma 
spero che pretto ne avrete noti­
zie — fece Kir Sen con un sor­
riso di protezione: — Certamente 
non sarà accaduto loro nulla di 
male. 

« Non ho ancora capito u n e 
non sa quali tono 1 reali rapporti 
fra me e la mia famiglia " ti do­
mandò Yananà. 

— Io personalmente mi alo 
preoccupando delle ricerche; pur* 
troppo da Taegru tono ecomparsi 
e nessuno per ora ha saputo dare 
utili indicazioni. Ma vi assicuro 
che intensificherò gli aforxL 

TI tergente venne a dira a Kir 
Sen che poteva entrare da Miller. 
Tra tutta le persone che Miller 
riceveva. Kir Sen era l'unico a 
non dover attenderà nell'antica­
mera comune, né a entrare dalla 
porta del corridoio Attendeva 
nella stanza del tergente e di 
Yananà ed entrava nel telone 
da quella porta. 

Yananà era in ansia per sapere 
se Kir Sen avrebbe assistito ai 
colloquio con 0 ftadteo a 1 mi-
auRri « 81 .Ma a uanlaaau i 

parve nella stanza dopo appena 
un quarto d'ora. • 

— Questi sette prlgionlerf — 
disse andando verso Isgrò a mo­
strandogli un foglio firmato, da 
Miller — passano alla dipendenza 
dalla Squadra Speciale- - ' ̂  -' < 

— Ofcey — fece il sergetrts) a> 
prese il foglio. ••••-• 

Passando presso la ragazza Kir 
Sen s'inchinò col aolito sorriso. 

Yananà volle restituirgli il sor* 
rito ma non riusci a fare che rana 
strana smorfia. Ogni volta che del 
prigionieri venivano messi a di­
sposizione della Squadra Spedala 
le ritornava alla mente la storia 
di Mukden. 

Che cosa non avrebbe dato per* 
che quella belva avesse final* 
mente pagato ! suo! crimini? 
Aveva sul tuo conto tutte la in* 
formazioni che le era stato poe-
sibile prendere e le aveva paa* 
sate a Klm. Ma Kir Sen ttava 
in guardia ed era già riuscito a 
sfuggire ai due attentati. Disgra­
ziatamente questo Io mwvB reto 
Più guardingo e Più cauto. Ava* 
via preso a girare ancora meno 
oer Seul e con una acorta raf­
forzata. 
' Trillò fi telefono. y 

— Bella, tono arrivati — ditta 
Il iter-ente — devi andare 

Yananà si gettò Indietro il ciuf-
fo con un «erto meccanico e apri 
la porta del salone. - . 

rTaarfiiaal 
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